
 
 
 

 

La Mia Sorte Va Al Diavolo 
di Diana Cesaroni 

 
Ti ci mando col cuore, 
sorte mia. 
All’inferno mi ci hai mandata 
Tante volte, 
cosi tante da non saperle più contare. 
Ma che importa? 
Io mi sono nutrita delle fiamme. 
Adesso tocca a te, 
bruciare nel mio rogo. 
Cambio fato, 
da domani ribalto il destino, 
allungo il filo delle Moire, 
lo stringo coi denti col cuore 
e lo avviluppo alla testa, 
dove il regno è della mi mente 
e non della fortuna. 
Ho tenuto le carte migliori , 
per giocare sempre meglio 
So rischiare e tirare frecce 
Mai avvelenate 
Ma affilate come il male sul cranio. 
Tutto gira 
Inferno e paradiso, 
male e bene 
deserto e oceano 
e tu, sorte mia, 
hai perso fiato e tempo, 
e non hai legna da ardere. 
Io si, ho un bosco, dentro di me, 
che cresce e svetta sempre più 
rivolto al cielo. 
 


